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SALITA AL MONTE KENYA 
 
 

 
 
Il Monte Kenya montagna  è la seconda montagna d’Africa e le sue due elevazioni 
maggiori superano i 5000 metri. 
La punta Batian fu salita per la prima volta nel 1899 da Halford John Mackinder ed è alta 
5199m , la via di salita  necessita di  una buona preparazione alpinistica visto che si 
sviluppa su un terreno di alta montagna che può presentare alcuni tratti  spesso innevati. 
La Punta Nelion è appena 11 metri più bassa (5188m) ed è raggiungibile attraverso un 
interessante itinerario con difficoltà massime di IV° grado e si svolge interamente su 
roccia. 
La prima ascensione di questa vetta avvenne nel 1929 ad opera del famosissimo alpinista 
ed esploratore inglese Eric Shipton. 
Molto più accessibile e frequentata è invece la punta Lenana, alta 4985m e che non 
presenta difficoltà tecniche ma necessita, come tutte le ascensioni in quota, di un buon 
allenamento e di un buon acclimatamento. 

Il monte e la regione circostante costituiscono un'area naturale protetta, il Mont Kenya 
National Park. Sul monte si trova una delle stazioni di monitoraggio atmosferico della 
Global Atmosphere Watch. 

Il sistema delle cime, che comprende sette picchi dotati di nome, ospita dodici ghiacciai, 
piccoli e in contrazione. 
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Il monte è uno stratovulcano estinto, la cui ultima eruzione viene datata fra 2,6 e 3,1 
milioni di anni fa. Sulle sue pendici si trovano molteplici biomi: foresta nella fascia bassa, 
che diventa foresta montana intorno ai 2.000 m, fascia di bambù intorno ai 2.500, 
brughiera e tundra afro-alpina dai 3.300 e deserto in quota dai 3.500. 
Nella foresta, e fino alla fascia di bambù, il monte è abitato tra l'altro da leoni, leopardi, 
bufali, elefanti delle foreste, rinoceronti neri, procavie arboree, antilopi d'acqua, cefalofi, 
tragelafi, ilocheri, galagoni, colobi, genette e manguste. La vegetazione (specialmente 
nelle zone più basse della foresta) è estremamente rigogliosa e include alberi altissimi 
come canfori africani, raufolvie, macaranghe, olivi africani, ginepri, podocarpi e haghenie. 
La brughiera è caratterizzata da eriche di grandissime dimensioni, muschi, licheni, una 
grande varietà di lobelie, Helichrisum formosissimum, protee, gladioli, kniphofia e altre 
piante adatte ai climi rigidi. 
Sebbene il monte appartenga a un'area naturale protetta, vi si svolgono (legalmente o 
illegalmente) numerose attività i cui effetti impoveriscono l'ambiente: deforestazione (sia 
legale che illegale), estrazione del carbone, pascolo di mandrie e bracconaggio. Queste 
attività incidono anche sui corsi d'acqua che nascono dalle sorgenti del monte; il fiume 
Tana, per esempio, sta progressivamente riducendo la sua portata. Poiché il monte 
costituisce la principale riserva d'acqua e di vegetazione del Kenya, questo impoverimento 
potrebbe avere conseguenze anche economiche molto rilevanti per il futuro del paese. 
Popolazione  
L'etnia predominante attorno al monte Kenya è quella dei Kikuyu. I Kikuyu chiamano il 
monte Kenya Kirinyaga (o Kerenyaga 
 
 
 
 
 
 
PROGRAMMA DELLE GIORNATE 
 

1. volo internazionale e arrivo a Nairobi 
2. partenza con fuoristrada per Chogoria, alle pendici del parco e arrivo al gate del 

parco da dove in pochi minuti si giunge al rifugio Meru Kenya Bandas 3012m 
3. trekking leggero attraverso cascate e rocce vulcaniche con tappa a Nithi Falls 

3300m e pernottamento in tenda 
4. dal Nithi Falls salendo per la Gorges Valley fino al rifugio Minthos contornato dai 

suoi splendidi laghi 4250m  e pernottamento in tenda 
5. salita al Simba col 4600m e poi verso l’ Austrian hutte, punto di appoggio per 

l’ascensione 
6. partenza all’alba per l’ascensione della Punta Nelion o della Batian (a scelta 

peventiva dei componenti) e ritorno al rifugio 
7. salita facoltativa alla Punta Lenana e discesa fino al rifugio Liki North 3953m 
8. da Liki North attraverso l’Old Moses Camp si raggiunge il Gate di uscita del parco e 

si raggiunge con i mezzi fuoristrada il Parco Nazionale di Aberrare 
9. visita al parco e in serata trasferimento al Parco Nazionale Nukuru 
10. safari fotografico all’interno del parco e trasferimento a Kisumu sulle sponde del 

lago Victoria 
11. visita al lago Victoria e trasferimento nella riserva di Masai Mara 
12. safari fotografico nella stupenda riserva di Masai Mara  
13.  trasferimento e volo internazionale di rientro 
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E’ possibile salire anche tutte e 3 le punte del Monte Kenya oppure effettuare uno 
splendido trekking in senso antiorario lungo i suoi versanti prolungando la permanenza 
oppure apportando alcune modifiche al programma. 
 

 panorama dalla vetta della Punta Lenana 
 
 

 
 
Austria Hutte e via di salita alla Punta Nelion 
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Le due cime principali 
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CONDIZIONI   CLAUSOLE   E   INFORMAZIONI   SUL   TREKKIN G 

 
 
Quote partecipazione e prezzi del pacchetto 
Le quote individuali di partecipazione al VIAGGIO sono calcolate in base ai cambi e alle tariffe 
degli aerei in vigore al momento, per cui potranno subire cambiamenti in conseguenza a variazioni 
nel costo dei cambi, delle tariffe degli aerei e del costo dei servizi a terra. L’eventuale variazione in 
aumento della quota di partecipazione sarà comunicata al partecipante tempestivamente.  
Il prezzo del pacchetto turistico è determinato nel contratto. Esso potrà essere modificato , al 
massimo del 10% del prezzo totale del pacchetto , fino a 20 giorni precedenti la data fissata per la 
partenza e soltanto in seguito a variazioni di : costi di trasporto, incluso il costo del carburante ; 
diritti e tasse su alcune tipologie di servizi turistici, quali imposte, tasse di atterraggio, di sbarco o 
d’imbarco nei porti o negli aeroporti, tasso di cambio applicato al pacchetto in questione. In caso di 
aumento superiore al 10% del prezzo totale del pacchetto il partecipante disporrà della facoltà di 
rinunciare al viaggio, purchè ne dia comunicazione immediata telefonicamente e successivamente 
scritta a mezzo Fax (vedi a pie pagina i contatti) entro 48 ore dal ricevimento della comunicazione 
relativa all’aumento. In tal caso il partecipante potrà recuperare il 90% del’acconto versato. 
 
 
Annullamento del viaggio 
 
Nel caso in cui il trekking venisse annullato per ragioni indipendenti alla volontà 
dell’organizzazione (scioperi, guerre, disordini civili e militari, sommosse, saccheggi, atti di 
terrorismo, calamità naturali, problemi tecnici o simili), verrà rimborsata la totalità della quota di 
partecipazione, fatta eccezione di eventuali spese gia sopportate dall’organizzatore per il 
partecipante prima dell’annullamento del viaggio. 
 
L’organizzazione può ugualmente annullare il viaggio qualora il numero di partecipanti al trekking 
stesso non raggiunga il minimo di partecipanti. In tal caso l’organizzazione si obbliga a dare notizia 
dell’annullamento del viaggio al partecipante entro la data prevista per il pagamento del saldo, e la 
restituzione totale dell’acconto. 
  

Diritto di rinuncia  
 
Il partecipante che si iscrive al trekking ha diritto di annullare la propria partecipazione al viaggio 
comunicandolo a mezzo fax entro 7 giorni dalla data di spedizione della documentazione 
d’iscrizione al viaggio ( modulo d’iscrizione, autodichiarazione, certificato medico e ricevuta 
bancaria di pagamento del BO.BA.). 
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Recesso del consumatore, rimborso del pacchetto dei servizi a terra 
 
Al consumatore che recede dal contratto prima della partenza saranno addebitate, a titolo 
corrispettivo per il recesso, le somme di seguito riportate:  
10% della quota di partecipazione sino 30 giorni di calendario prima della partenza  
30% della quota di partecipazione da 29 a 21 giorni di calendario prima della partenza 
50% della quota di partecipazione da 20 a 11 giorni di calendario prima della partenza  
80% della quota di partecipazione da 10 giorni di calendario a 3 giorni lavorativi (escluso il sabato) 
prima della partenza.  
100% della quota di partecipazione dopo tali termini. 
 
Il partecipante dovrà comunicare la propria rinuncia subito per telefono ed entro 48 ore a mezzo fax 
con data e firma. 
  

Recesso del consumatore, rimborso del biglietto aereo 
 
Per quanto riguarda il volo internazionale, l'annullamento comporta una penale che viene 
comunicata dalla compagnia aerea al momento della disdetta. Se il partecipante recede dal contratto 
di viaggio per impossibilità improvvisa di partire, occorre comunicare la propria rinuncia subito per 
telefono ed entro 48 ore a mezzo fax con data e firma per permettere l’apertura della pratica di 
annullamento del volo. 
  

Eventuali cambi di programma e/o costi 
 
Il consumatore dovrà dare comunicazione della propria decisione ( di accettare la modifica o di 
recedere) entro e non oltre due giorni lavorativi dalla proposta di aumento e/o di modifica del 
pacchetto iniziale. In difetto di espressa comunicazione entro il termine suddetto, la proposta 
formulata dall’Organizzatore si intende accettata.  
  

Obblighi dei partecipanti 
 
I partecipanti dovranno essere muniti di passaporto individuale valido per tutti i paesi toccati 
dall’itinerario. Essi inoltre dovranno attenersi all’osservanza delle regole di normale prudenza e 
diligenza, a tutte le informazioni fornitegli dall’organizzatore, nonché ai regolamenti e alle 
disposizioni amministrative o legislative relative al pacchetto turistico. I partecipanti saranno 
chiamati a rispondere di tutti i danni che l’organizzatore dovesse subire a causa della loro 
inadempienza alle sopra esaminate obbligazioni. Il consumatore comunicherà altresì per iscritto 
all’organizzatore, all’atto della prenotazione, quei particolari desiderati che potranno eventualmente 
formare oggetto di accordi specifici sulle modalità del viaggio, sempre che ne risulti possibile 
l’attuazione.  
  

 

 

 



����������	
������
������������
�������
�������������������
����
����
���

�� 
�!�"�#$��#%��&� '��������	
���('�)��*�� �$�+++*�����	�*,�� �
� *-.�!��"%&�"��%����*/*��01�02&� %"-����  

 

Regime di responsabilità 
 
L’organizzatore risponde dei danni arrecati al consumatore a motivo dell’inadempimento totale o 
parziale delle prestazioni contrattualmente dovute, sia che le stesse vengano effettuate da lui 
personalmente che da terzi fornitori dei servizi, a meno che provi che l’evento è derivato da fatto 
del consumatore (ivi comprese iniziative autonomamente assunte da quest’ultimo nel corso 
dell’esecuzione dei servizi turistici) o da quello estraneo alla fornitura delle prestazioni previste in 
contratto, da caso fortuito, da forza maggiore, ovvero da circostanze che lo stesso organizzatore non 
poteva, secondo la diligenza professionale, ragionevolmente prevedere o risolvere. 
L’Organizzatore, inoltre, è responsabile, per la riservatezza dei dati comunicati dal consumatore, 
esclusivamente dal momento in cui questi pervengono nella banca dati e non durante la loro 
trasmissione.  
  

 

 

 

Obbligo di assistenza 
 
L’organizzatore è tenuto a prestare le misure di assistenza al consumatore imposte dal criterio di 
diligenza professionale esclusivamente in riferimento agli obblighi a proprio carico per disposizione 
di legge o di contratto.  
  

Reclami e denunce 
 
Il consumatore, a pena di decadenza ai sensi dell’art. 19 n. 2 D. Lgs. 111/95, deve denunciare per 
iscritto, sotto forma di reclamo, all’organizzatore le difformità e i vizi del pacchetto turistico, 
nonché le inadempienze della sua organizzazione o realizzazione, all’atto stesso del loro verificarsi 
o, se non immediatamente riconoscibili, entro 10 giorni dalla data del previsto rientro presso la 
località di partenza. 
  

Assicurazione soccorso 
 
Prima della partenza verrà stipulata (costo incluso nella quota di partecipazione al trekking) 
un’assicurazione che coprirà i costi di un eventuale soccorso reso necessario da malore o infortunio.  
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Assicurazione bagagli 
 
Nel biglietto aereo, la compagnia include un’ assicurazione bagagli che risponde solo se si dimostra 
di non essere ancora usciti dalla zona di ritiro bagagli dell’aeroporto inoltrando subito la denuncia 
di smarrimento o danneggiamento del proprio bagaglio. Tale assicurazione risponde come di 
seguito: 
 
· In caso di smarrimento del bagaglio: rimborso di 20 Dollari al chilo. 
· In caso di danneggiamento: sostituzione della valigia o sacca con una uguale o simile. 
  

Assicurazione contro le spese di annullamento e di rimpatrio  
 
Prima della partenza, e a discrezione del partecipante, è possibile stipulare segnalandolo 
all’organizzazione, speciali polizze assicurative contro le spese derivanti dall’annullamento del 
pacchetto da parte del partecipante stesso. 
  

Passaporto 
 
Il passaporto dovrà essere convalidato con apposita marca da bollo ed avere validità per almeno 6 
mesi dalla data della partenza. Ricordarsi di apporre la “MARCA DA BOLLO 
AMMINISTRATIVA” sul passaporto (costo 41 €) in vendita in tutti i tabaccai. Sarà possibile farla 
timbrare nel proprio Comune o (meglio ancora) in aeroporto il giorno della nostra partenza. 

  

Bagaglio a mano e bagaglio stivabile 
 
Il bagaglio stivabile in aereo non deve essere di più di 20 Kg, mentre quello a mano massimo 5 Kg. 
IMPORTANTE : non portare assolutamente nessun oggetto metallico nel bagaglio a mano ( 
esempio: forbicette, coltellini multiuso, batterie, ecc.)  
  

Cargo 
 
Qualora fosse previsto un cargo A/R di materiale necessario durante il trekking, tutte le spese 
saranno a carico dei partecipanti. L'organizzazione si impegnerà a comunicare tali costi ai 
partecipanti per tempo, così come per modalità e organizzazione del cargo 
  

 


